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“Inaugurazione della Sezione di Enna della Commissione territoriale per il riconoscimento 
della protezione internazionale”. 

 
Ieri mattina, nei saloni di rappresentanza della Prefettura, si è tenuta la cerimonia 
inaugurale della Sezione di Enna della Commissione territoriale per il riconoscimento della 
protezione internazionale.  
L’evento, svoltosi, alla presenza del Capo del Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione Prefetto Mario Morcone ha visto la partecipazione del Sindaco di Enna, del 
Commissario del Libero Consorzio già Provincia regionale, oltre che dei rappresentanti 
delle istituzioni della provincia. 
Nell’occasione il Prefetto di Enna, nell’esprimere il proprio compiacimento per l’avvio delle 
attività della neo istituita sezione, incardinata presso la Prefettura di Enna, ha evidenziato i 
vantaggi in termini di efficienza che deriveranno nella provincia attraverso la riduzione dei 
tempi necessari all’esame delle istanze di protezione internazionale da parte dei cittadini 
stranieri richiedenti asilo presenti in provincia ed alle conseguenti riduzioni in termini di 
spesa. 
Il Capo Dipartimento del Ministero dell’Interno, inoltre, ha evidenziato come l’attivazione 
della Sezione di Enna, possibile grazie ad un Decreto del Ministro dell’Interno che ha 
sostanzialmente raddoppiato il numero delle Commissioni e delle relative sezioni - portate 
così dalle originarie 20 a 40 – costituisca un passo necessario nel superamento delle 
criticità nella gestione di un fenomeno migratorio senza precedenti che ha portato in Italia 
oltre 170 mila persone nel solo 2014. 
L’auspicio dei presenti è, infatti - in attesa di una politica condivisa ed attuata in maniera 
sinergica da tutte le nazioni europee – che attraverso un esame in tempi ragionevoli delle 
numerose istanze ed al contempo rispettoso della normativa vigente possa rispondere 
prontamente alle aspettative ed alle speranze di quanti approdano sulle nostre coste. 
 


